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In merito al punto all'ordine del giorno avente ad oggetto

"Medíazione Approvazíone modifi,che Regolamento e Statuto

richíeste dal Mínistero della Gíustizia" relaziona il Consigliere

Segretario Avv. Carmelo Greco.
Il Consiglio,
vista Ia comunicazione pervenuta in data 2l febbraio 2017 dal

Ministero della giustizia, con la quale si è richiesta la modifica di

alcuni punti del regolamento e dello Statuto delf istituendo Organismo

di Mediazione;
viste le modifiche apportate su proposta del Responsabile

dell'Organismo alla luce dei rilievi mossi dal Ministero della

Giustizia.
Ciò premesso,

delibera
di approvare il Regolamento e lo Statuto dell'istituendo Organismo di

mediazione, allegati alla presente, con le modifiche richieste e

autorizza la trasmissione dei suddetti documenti al Ministero della

Giustizia.
omrssls

Il Consigliere Segretario
F.to Avv. Carmelo Greco

Per conformità.

Siracusa, '2 0 llAR. Z0l0

Il Presidente F.F.
F.to Avv. Luca Brandino

il iere Segretario
(A o Greco)



REGOLAMENTO DEL PROCEDIMDNTO DI MIDDIAZIONtr

Parte I
PRINCIPI GDNDRALI

AITTICOLO 1 - AMBITO DI APPLICAZIONID

1.1 Il presente regolamento disoiplina il procedinrento di mediazione per la conciliazione di
controversie civili e commelciali relative a diritti disponibili, ai sensi del d. lgs.28l20l0 e s.m.i.,
attivato dalle parti in viltù di un accordo, di una clausola <;ontrattuale o statutaria, ovvero di un
obbligo derivante dalla legge o da un invito dell'autorità giudiziaria, su iniziativa di taluna o di tutte
le parti.

1.2 Il presente regolamento si applica, in quanto cornpatibile, anche ai procedirnenti di conciliazione
disciplinati da leggi speciali.

Parte II
DEI SOGGETTI

ARTICOLO 2 - IL RESPONSABILD

2.1 Il Responsabile dell'Organisrno di Conciliazione (di seguito, O.d.C.):

a) ha la rappresentanza legale sostanziale, attiva e passiva, dell'O.d.C.;

b) riceve ed esarnina eventuali proposte di rnodifica del h.rogo e/o delle regole del procedimento da

applicare alla singola procedura;

o) riceve ed esamina eventuali esposti delle parti relativi al servizio di rnediazione;

d) istruisce, in via preliminare e sornmaria, i proceclirnenti disciplinari nei confronti dei Mediatori
ed adotta le relative misure cautelari;

e) distribuisce gli incarichi tra i Mediatori/Conciliatori iscritti all'Elenco tenuto dall'O.d,C.,
secondo le modalità prescritte dal presente Regolarnento.

ARTICOLO 3 . IL MEDIATORE

3.1 Il Mediatore gestisce la procedura di mediazione attivata innanzi all'O,d.C., nel rispetto delle
norme di legge, dello Statuto e del presente Regolamento, aiutanclo le parti a raggiungele la
conciliazione anche mecliante la forrnulazione di una proposta. Il mediatore non svolge attività di
consulenza sull'oggetto della controversia o sui contenuti dell'eventuale accordo. Il Mediatole non
puÒ svolgere I'attivita di Magistrato Onorario nel Circondario dove ha sede lo sportello di
conciliazione dell'O.d.C.

3.2 Il rnediatore dell'O.d.C deve essere un Avvocato o un praticante Avvclcato. In casi eocezionali,
dietro espressa aulorizzazione del C.O.A, comprovata dalla presentazione da parte del richiedente di
arnpio e dettagliato culriculurn, attestante pluriennale esperienza in nrateria, potranno svolgere la
funzione di mediatore presso I'organismo dell'Ordine degli Avvooati, esclusivamente in speciliche
rnaterie, anche soggetti non isclitti all'albo degli Avvocati o al registro dei praticanti Avvocati del
C.O.A di Siracusa. In tale ipotesi l'iscrizione all'elenoo dei mediatori è altresì subordinata alla
domanda dell'interessato e ad una valutazione di rnerito clell'O.d.C, secondo le rnodalità definite dal
ditettivo.

3.3 I mediatori sono suddivisi in separati elenchi, a seconda della specifica competenza
professionale nelle seguenti materie:

a) rapporti giuridici intonazionali;

b) rapporti di consurno;

c) diritti rcali c conclominio;



d) divisione; successioni ereditarie; patti di f'amiglia;

e) locazionc, comodato ed affitto di aziende;

f) risarcirnento dami da colpa rnedica, risaroimento dami da diffarnazione;

g) contratti assicurativi, bancari e finanziari.

h) altre materie giuridiche ed econorniche

3.4 L'iscrizione nell'elenco per materia è subordinato all'esistenza di una specifica esperienza
professionale, documentata seconclo le modalità stabilite con delibera del Direttivo dell'O.d.C.
All'atlo dell'iscrizione il Mediatore deve allegare copia della polizza assicurativa per il riscltio
specifico. Il possesso o I'adesione alla polizza sono condizioni necessarie per I'iscrizione
nell'elenco dei Mediatori dell'O.d.C. e debbono sussistere per tutta la durata dell'iscrizione.

3.5 I rnediatori iscritti nell'Elenco devono svolgere la loro attività nel rispetto del Codice Etico
approvato dall'O.d.C. e devono mantenere i livelli qualitativi lichiesti dall'O.d.C., frequentaudo
corsi di formazione e di aggiornamento come disciplinato da apposito regolamento approvato

dall'O.d.C. e nel rispetto della vigente disciplina.

3.6 I Mediatori iscritti presso I'O.d.C. sono tenuti a cornunicare al Responsabile, ogni due anni

deconenti dalla data di iscrizione nell'Elenco clei Mecliatori dell'O.d.C., I'assolvimento dell'obbligo
di aggiomamento mediante tirocinio, secondo le rnodalità stabilite nel regolarnento di cui
all'allegato l).

In mancanza I'O.d.C. provvederà a darne comunicazione al Responsabile del Registro e,

contestualmente, a cancellare I'interessato dall'Elenco dei Mediatori dell'O.d.C. per mancanza del
requisito prescritto dall' art. 4 comrna 3 lett. B) D,M. 180/2010.

3.7 Possono effettuare attivita di tirocinio presso I'Organisnro di Conciliazione del Foro di Siracusa

esclusivamente i Mediatori iscritti all'Organismo di Conciliazione di Siracusa che siano in regola

con ilpagamento delle quote annuali.

Con delibera del Direttivo dell'O.d.C., valutata I'adeguatezr,a della struttura e dell'organizzazione
interna, il tirocinio può essere oonsentito anche a Mediatori iscritti presso altri Organismi.

Il tirocinio è disciplinato dall'allegato n. I del presente Regolamento di cui deve intendersi parte

integrante.

ARTICOLO 4. LA SEGRETERIA

4.1La Segreteria dell'O.d.C. coadiuva gli Orgarri dell'O.d.C. ed i Mediatori nello svolgirnento del

servizio di rnediazione. Gli operatori della Segreteria devono essore ed apparire imparziali, non
entrano nel merito della controversia e non svolgono attività di consulenza giuridica o di
mediazione; sono tenuti all'obbligo di riservatezza, rispetto alle dichiarazioni rese e alle
informazioni aoquisite clurante i procedimenti di n:ediazione.

4.2 La Segreteria coadiuva il Responsabile nella tenuta, anche informatica, del registro degli affari
di conciliazione ove si annota, per ogni procedimento di mediazione: il numero d'oldine
progressivo, la rratura (obbligatoria, volontaria o delegata dal giudice) della procedura, i dati
identificativi delle parti, I'oggetto della controversia, il mediatore designato, la durata del
procedimento ed il relativo esito.

4.3La Segreteria svolge iseguenti cornpiti:

a) riceve le istanze di attivazione dei procedirnenti di rnediazione, verificandone
preventivamente la conformita ai requisiti formaliprevisti dal presente regolamento;

b) provvecle all'annotazione delle dornande in apposito registro anche infbrrnatico;



c) riceve il pagamento delle spese di avvio, delle indennità di mediazione e di ogni ulteriore
spesa e compenso relativi al procedimento di mediazione e ne attesta I'avvenuta
effettuazione, rilasciando il dovuto riscontro fiscale;

d) attende al rilascio di copie dei verbali ed estratti autentici degli atti del procedimento e dei

documenti , nel rispetto delle disposizioni di legge e del presente regolamento;

e) esegue le comunicazioni previste dal presente regolamento nonché quelle richieste dal

Mediatore per il corretto svolgirnento della procedura;

0 attende alle ulteriori incombenze che ilpresente regolamento gli attribuisce.

Parte III
DEL PROCDDIMENTO

ARTICOLO 5 - SDDE DET, PROCEDIMENTO

5.1 Il procedimento di rnediazione si svolge pl'esso la sede dell'O.d.C., in Siracusa nel V,le Santa

Panagia, n. 109 - Palazzo di Giustizia - o presso un diverso luogo individuato dalle patti di cornune

accordo e con il consenso del Mediatore c del Responsabile dell'Organistno; anche in tal caso i
depositi di atti e documenti, le richieste di copie, le certificazioni, i pagamenti e le ulteriori attivita
di segreteria, si svolgono presso gli uffici della Segreteria dell'O.d.C.

ARTICOLO 6 - AVVIO DEL PROCEDIMENTO

6.1 Il procedimento si avvia mediante il deposito di apposita istanz.a presso la Segreteria dell'ODC.

6.2 L'istanza di mediazione è proposta da una sola parte, o da più parti congiuntamente; può essere

proposta nei conflonti di una sola o di piit controparti.

6.3 L'istanza, indftizzata all' O.d.C., deve rivestire la forma scritta e deve essere sottoscritta dalla
parte personalmente o da un suo procuratore, alla presenza del funzionario della Segreteria

dell'O.d.C. che iderrtifica I'istante e attesta l'autografia della sottoscrizione. L'autografra della
sottoscrizione può essere attestata da un Pubblico Ufficiale abilitato.

6.4 L'istanza deve contenere:

a) il nome, il cognome, il codice fiscale, nonché Ia residenza o dornicilio di ciascuna delle parti; se

istante o convenuti sono enti dotati di soggettività giuridica autonoma, la denominazione o la ditta
con I'indioazione dell'organo o ufficio che ne ha la rappresentanza nel prooedimento, il codice

fiscale e la sede;

b) il norne, il cognorne, il codice fiscale, nonché la residenza o domicilio della persona fisica che

rappresenterà I'istante nell'instaurzurdo procedinrento, se diversi da quelli della parte, colr

attestazione scritta del relativo potere;

c) le generalità degli Avvocati che assisteranno I'istante nell'instaurando procedimento;

d) I'oggetto e le ragioni della pretesa, con la sommaria irrdicazione dei fatti e delle questioni
controverse, secondo la fonnulazione da riprodurre testuahnente nel verbale quale identificazione
dell'oggetto della mediazione;

e) I'indicazione del valore della controversia deterrninata a norma del codice di procedura civile.

Qnalora il valore risulti indeterminato, indeterminabile, o vi sia una notevole divergenzaúa le parti
sulla stirna, lnOrganismo decide il valore di riferimento, sino al lirnite di euro 250.000,00 e lo
comunica alle parti. In ogni caso, se all'esito del plocedimento di mediazione il valore risulta
diverso, I'importo dell'indennita è dovuto secondo il corrispondente soaglione di riferirnento.

Contestualmente al deposito dell'istanza, a pena di inammissibilita, la parte versa o documenta
I'avvenuto versamento delle spese di avvio della proceclura di cui al successivo articolo 14.



6.5 Nei procedimenti attivati in ottemperanza di un ordine o di un invito giudiziale, ai sensi e pet gli
effetti, clell'art, 5 d,lgs. 281201,0, all'istanza deve essere allegata copia del provvedirnento del

Giudice.

6.6 Nei procedimenti attivati in ottemperanza di obblighi derivanti da un atto negoziale o da una
clausola contrattuale ai sensi dell'art. 5, d.lgs. 2812010, all'istanza deve essere allcgata copia
dell'atto negoziale o della clausola di conciliazione.

6,7 L'istanza può inoltre contenere:

a) la proposta motivata di modifica del luogo ove tenere l'incontro di mediazione;

b) la dichianzione dell'istante di accollarsi per intero i costi del plocedimento, fermo il vincolo di
solidarietà e 'fatta salva la possibilità di una diversa ripartizione degli stessi nel futuro eventuale

accordo.

6.8 All'istanza possouo essere allegati atti e docurnenti, coll espressa indioazioni di quelli che le
altre parti possollo consultare e di cui possono estralre copia; in mancanza di diversa indicazione,
gli atti e i documenti allegati all'istanza si intendono liberamente aocessibili alle altre palti del
procedimento.

6.9 Il deposito dell'istanza di rnediazione costituisce accettazione tacita del regolamento, delle
inclennita di cui alla tabella allegata, cornmisurate al valore della lite e riconoscimento del relativo
debito, solidale tra le parti, nei confronti dell'O.d.C.. Il deposito dell'istanza costituisce, parimenti,
liberatoria dell'O.d.C. e del Mediatore dall'obbligo di riservatezz,a di cui agli artt. 9 e l0 d.lgs,

2812010 rispetto alle dichiarazioni ed alle inforrnazioni riportate nell'istanza stessa o contenute

negli atti e nei documenti ad essa allegati che non siano stati indicati ootne riservati.

6.10 In caso di più istanze relative alla medesima contloversia tra le stesse Parti, proposte innanzi
ad organismi di oonoiliazione diversi, la mediazione si svolge davanti all'Organismo presso il quale

è stata presentata la prirna domauda.

ARTICOLO 7 - DESIGNAZIONE E SOSTITUZIONE DEL MEDIATORE

7,1 A seguito del deposito dell'istanza, il Responsabile dell'O.d.C. provvede serlza ritardo alla
designazione, anche per via telematica, del Mediatore.

7,2 Il mediatore è nominato tra quelli inseriti nell'elenco interno dei rnediatori iscritti con
provvedimento del Responsabile del Registro o suo delegato. L'elenco dei rnediatori è consultabile
sul sito dell'Ordine degli Avvocati di Siracusa presso il quale sara inserita apposita sezione.

L'organismo designa il rnediatore tra coloro che sono inseriti nella propria lista,

Nell'assegnazione degli incarichi, I'organismo si attiene a quanto previsto nell'art. 3, comma I lett,
b) del D.M. 14512011, secondo oui, nel regolarnento di procedura, devono essere stabiliti uiteri
inderogabili per l'assegnazione degli affari di mediazione predeterminati e rispettosi della
specifica competenza professionale del ntediatore, desunta anche dalla lipologia di laurea
univers itaria posseduta.

A tal fine, il responsabile dell'organismo provvede a raggruppare pel'esperienza maturata e materie
di specifica competenza, secondo qnanto stabilito al precedente articolo 3.6.

Nell'assegnazione dell'incarico fra i diversi mediatori, dunque, si provvederà, in primo luogo, a

valutare la natura della controversia e, di conseguenza, si procederà ad identificare la specifica area

di cornpetenza profbssionale definita che appare maggiorrnente idonea,

Il Responsabile dell'Organisrno designa il Mediatore esclusivamente tra quelli dell'elenco interno,
idonei a gestire la procedura secondo i criteri di cui al comnra precedente, anche avvalendosi di
strumenti infonnatici di assegnazione.



In cluesto contesto, poi, ove trattasi di controversia rientrante in ambiti che, secoudo la valutazionc

del Responsabile dell'Organismo, sono da consideratsi di normale gestione, potra essere esegttito

un criterio di turnazione fra i diversi rnediatori inseriti nelle singole aree di cornpetenza. Ove

trattasi, a giudizio del Responsatlile dell'Organismo, di controversia che preseuta profrli di alta

difficolta (sia sul piano della definizione in diritto <;he di applicazione delle teoniche di mediazione)
si dovrà procedere ad una designazione in f'avore dei mediatori di pari grado di cornpetenza; la

selezione fra gli stessi potra essere cornpiuta secondo il criterio della turnazione. L'Organismcl può

fornire alle parti una lista di candidati ritenuti iclonei, tenendo in considerazione I'eventuale
preferenza espressa da queste, le specifiche competenze profÌessionali ed eventuali conoscenze

tecniche o linguistiche e la disponibilita del Mediatore. Ciascuna parte può segnalare la propria
preferenza per la nomina del Mediatore. Se le parti non comunicano, iu rnodo concolde, un
nonrinativo entro cinque giorni, I'Orgartismo uomina il Mediatore tra i candidati proposti, secondo i

criteri sopra indicati.

7.3 Il Responsabile nomina il Mediatore iscritto nell'Elenco dell'O.d.C, che sia stato

preventivamente indicato congiuntamente da tutte le parti del procedimento.

7.4 La Segreteria comunica, anche eventualmente per via telernatioa, seuza ritardo al Mediatorc
l'assegnazione dell'incarico; il Mediatore c<lmunica alla Segreteria, anche, o esolusivamente, per

via telematioa, la plopria accettazione entro un giorno dal ricevimento della comuuioazione;

decorso detto terrnine, I'incarico si intende rifiutato ed il Responsabile provvede alla designazione

di altro Mediatore,

Sono cause di incornpatibilità che irnpedisoono I'accettazione e/o lo svolgimento dell'incarico di
Mediatore:

l) versare in una delle situazioni previste dall'art. 51, comma l, cod. proc. civ.;

2) la ricorrenza di una delle ipotesi di cui all'att. 815, comna 1, cod. proc. civ.;

3) aver svolto, negli ultirni due anni, attività prof'essionale per conto di una delle parti interessate;

4) avere collaboratori o colleghi di studio che hanno svolto negli ultimi due anni attivita
professionale per una delle Parti o hanno tutt'ora in corso rapporti professionali con una delle Parti

interessate.

7.5 Il Mediatore, quando ricorrono ipotesi di incornpatibilita è obbligato ad astenersi e ad

infirrmarne tempestivamente il Responsabile; è in facoltà delle parti cui sia stata resa nota la causa

di incompatibilita dispensare per iscritto il Mediatore dall'obbligo di astensione.

7,6 Al momento dell'accettazione dell'inczu'ico, il rnediatore deve sottoscrivere ttn'apposita

dichiarazione di imparzialità e aderire al codice di comportamento dell'O.d.C. L,a comunicazione di
accettazione dell'incarico da parte del mediatore equivale a dichiarazione di insussistenza di rnotivi
di incompatibilità.

7,7 lI nominativo del mecliatore designato sara reso disponibile presso la segreteria dell'O.d.C.
almeno tre giorni prirna dell'incontro di rnediazione.

7,8 Le parti possono richiedere all' O,d.C., in base a giustificati motivi, la sostituzione del

mediatore. In caso di accoglimento dell'istanza il Responsabile nominera rtn altro mediatore,

delegando eventualmente anche la Segreteria alla comunicazione al mediatore sostituito.

7.9 Il lìesponsabile provvedera parimenti alla nornina di un altro tnediatore, qualora questi, nel

corso del procedimento, rinunci all'incarico previa dichiarazione scritta e idoneamente motivata,

che deve essere accettata dal Responsabile medcsirno.

7.10 Nei procedirnenti assegnati al Responsabile dell'O.d,C., i provveditnenti relativi alla
sostituzione sono adottati clal oomp<lnente del Dilettivo più anziano pel' iscrizioue all'Ordine
Forense.



ARTICOLO 8 - OBBLIGHI DNL MEDIATORE

8.1 Il Mediatore assiste le Parti nel procedirnento di mediazione, favorendone la conciliazione
anche mediante la formulazione di una proposta.

8.2 Il Mediatore esegue personalmente la sua prestazione; è tenuto a svolgere I'attivita di
nrediazione con diligenza e professionalita, e nel rispetto dei principi di terzietà, imparzialità,
neutralita e riservatezza, nonché nel rispetto del Codice Etico (all. to n. 2).

8.3 Il Mediatore rron può rifiutare I'incarico né interrompernc I'esecuzione senza motivazione, e

comunque non più cli tre volte in un triennio.

8.4 Il mediatore deve informare imrnediatarnente il Responsabile dell'O.d.C. ecl eventualmente le
parti dell'affare in corso cli trattazione, delle vi<;ende soggettive che possono aver e rilevanza agli
effetti delle prestazioni conciliative e dei requisiti individuali, richiesti ai fini dell'imparzialità
dell'attivita svolta,

8.5 Il Mediatore non puÒ assumere diritti o obblighi direttanrente o indirettanrente connessi con gli
affaritrattati, ad eocezione di quelli strettamente inerenti alla prestazione dell'opera o del servizio.

8.611mediatore non può percepire compensi direttamentc dalle Parti.

8.7 Il mediatore non potra svolgere irr seguito, per le stesse Parti ed in relazioue alla stessa

controversia oggetto del procedimento a lui assegnato, funzioni di consulente, difensore o arbitro.

ARTICOLO 9 - CONVOCAZIONE DELLE PARTI

9.1 Il Responsabile dell'Organisrno fissa il primo incontro tra le parti e il mediatore entro 30 giorni
dal deposito della domanda.

9.2La Segreteria comnnica, nel più breve ternpo possibile e in una forma comprovante I'avvcnuta
ricezione:

i.alla Parte istante la data e il luogo dell'incontro di mediazione;

ii.ad ognuna delle altre parti invitate, la data e il luogo dell'incontro di mediazione, I'estratto
dell'istanza di avvio, l'invito a parteoipare personalmente al procedimento ed a comunicare
all'O.d.C. la propria adesione almeno tre giorni prinra della data fissata per I'incontro.

9.3 La Segreteria informa, altresì, le Palti dei benefioi fisoali previsti dagli artt. 17 e20 del D.lgs, n.

28/10 e I'avverte della circostanza che, in caso cli mancata partecipazions, senza giustificato motivo,
al procedimento di mediazione, secondo il dettato dell'art. 8, comma 4bis, del D.lgs. n.28/10, il
giudice può desumere argomenti di prova nell'eventuale giudizio, ai sensi dell'art. I 16, comma 2,

cod. proc. civ.

9,4La comunicazione della Segreteria alle parti diverse dall'istante prevista al cotnma preoedente
produoe sui terrnini di presorizione e decadenza gli effetti di cui all'aft. 5, comma 6, cl. lgs. 2812010,
Ai solifini interruttivi dei terrnini di decadenzao di prescrizione, la parte istante può richiedere alla
Segreteria copia dell'istanza di avvio depositata, ed effettuare a propria cura e spese la
comunicazione del deposito della domanda di mediaziorre prevista dall'art. 8, comma l, del d.lgs. n.

28/2010, anche senza I'indicazione della data dell'incontro di mediazione.

ARTICOLO TO - ADESIONE DELLA PARTE INVITATA
10.1 La parte invitata che intenda partecipare al procedirnento deve, prima dell'incontro di
mediazione fissato a uouna dell'articolo precedente, fbrnrulare una dichiarazione di adesione.

10,2 La dichiarazione di adesione, indirizzata all'O.d.C., deve rivestire la fonna scritta e deve essere

sottoscritta dalla parte personalmente o da un suo ploculatore, alla presenza del furnzionalio della
Segreteria dcll'O.d.C. che identifica il sottoscrittore e attesta I'autografia della sottoscrizione.
L'autografia della sottoscrizione può essel'e attestata anohe dall'avvocato (o praticante avvocato)
incaricato di rappresentare e/o assistel'e la parte nell'instauraudo prooedimento di rnediazione,



10.3 La dichiarazione di adesione deve oonteners:

I ) le generalità, il coclice fiscale, nonché la sede, la residenza o il domicilio del dichiarante;

2) la manifestazione di volonta di aderire al prooedimento, individuato con riferirnento al numero
di iscrizione nel Registro degli affari di mediazione;

3) il nome, il cognome, il codice fiscale, nonché la residenza o domicilio della persona fisica che

rappresentcra l'istante nell'instaurando procedimento, se diversi da quelli del dichiarante, con

attestazione scritta del relativo potele;

4) le generalita dei professionisti o delle persone di fiducia che, eventualmente, assisteranno il
dichiarante nell'instauraudo procedimento;

5) brevi osservazioni sulla pretesa dell'istante.

10.4 La dichiarazione di adesione può inoltre contenere:

l) la proposta motivata di rnodifica del luogo ove tenere I'incontro di mediazione, o l'adesione
al I' analo ga proposta formulata dall' istante;

2) la dichiarazione di voler sostenere per intero i costi del prooedimento, fermo il vincolo di
solidarieta e fatta salva la possibilita di una diversa ripartizione degli stessi nel futuro eventuale

accordo.

10.5 Con la dichiarazione di adesione ciascun convenuto può estendere I'oggetto della mediaz,ione

alle pretese avanzate nei confronti di taluna o di tutte le altre pzuti, nel qual cas<l la dichiarazione di
adesione deve contenere tutti gli elementi e deve essere corredata degli allegati previsti dall'art. 6

per I'istanza di avvio del procedimento. Ai soli fini interruttivi dei tennini di deoadenza elo di
prescrizione, la parte istante può richiedere alla Segreteria copia della dichiarazione di adesione

depositata, ed effettuare a propria cura e spese la comunicazione prevista dall'art. 8, comma l, del

d.lgs. n. 28/2010, anche senza I'indicazione della data dell'incontro di mediazione.

10.6 Contestualmente al deposito della dichiarazione di adesione, a pena di inamrnissibilità, ciascun

convenuto versa o documenta I'avvenuto versamento delle spese di avvio della procedura (Euro
40,00) di cui al successivo articolo 14, corntna 13.2.

10.7 Alla dichiarazione di adesione possollo essere allegati atti e documenti, con espressa

indicazioni di quelli che le altre Palti possono corrsultare e di cui possono estrarre copia; in
mancanza di diversa indicazione, gli atti e i docurnenti allegati all'istanza si intendono liberamente
accessibili alle altre parti del procedimento.

10.8 Il deposito della dichiarazione di adesione costituisce accettazione taoita del regolarnento, delle
indennita di cui alla tabella allegata, cornmisurate al valore della lite e riconosoimento del relativo
debito, solidale tra le parti, nei confronti dell'O,d.C, Il deposito dell'istanza oostituisce, parimenti,
liberatoria dell'O.d.C. e del Mediatore dall'obbligo di riservatezza di cui agli artt, 9 e 10 d. lgs,
28/2010 rispetto alle dichiarazioni ed alle informazioni riportate nella dichiarazione stessa o

contenute negli atti e nei documenti ad essa allegati che non siano stati espressamente indicati come
riservati.

ARTICOLO ll - INCONTRO DI PIIOGIIAMMAZIONE (c.d.I INCONTRO)

11.1 Ilprocedirnerrto di mediazione inizia con il primo inoontro tra le parti ed il Mediatore; esso può

essere celebrato con la partecipaziorte del Mediatore e della Parte istante.

11.2 Ciascrura parte può chiedere di rinviare il prirno incontro per non più di una volta e per
oomprovati motivi, indicando alla Segleteria la propria disponibilità per altro incontro; in tal caso, il
primo incontlo si intende rinviato quando la Segreteria comunica alle Parti la nuova data.

ll.3 Per garantire I'effettivo esperimento del tentativo di conciliazione, al primo incontro e agli
incontri successivi, fino al termirre della procedura, le parti devono partecipare persouatlmente,



con I'assistenza dell'avvocato, nella mediazione obbligatoria e disposta dal giudice art. 5, oomma I

bis e comrna2 d.lgs.28l20l0, In caso cli impedimento della parte a partecipare personalmente, il
difensore dovrà essero munito di procura speciale autenticata da Notaio o da altro Pubblico
Uffrciale, pena I'improcedibilità della mediazione, Durante il prirno incontro il rnediatore chiarisce
alle parti la funzione e le nrodalità di svolgimento della mediazione e verifica la sussistenza dei
presupposti procedurali (a titolo esemplificativo: procura speciale; delibera assernbleare;
provvedimento di aulorizzazione del giudice tutelare etc.), e poi invita le parti e i loro avvocati ad

esprimersi sulla possibilità di iuiziare il procedirnento di mediazione. In caso di mediazione
volontaria, il mediatore, selnpre nello stesso plimo incontro, invita le parti, e i loro avvocati, ove
presenti, ad esprirnere consenso al proseguirnento del procedimento stesso. Si precisa che nella
mediazione c.d. facoltativa, nulla vieta che le parti vengano assistite dagli avvocati solo nella fase

finale della mediazione e che, quindi, i legali possallo intervenire per assistere le parti nel momento

conclusivo dell'accordo di mediazione, anchc al fine di sottoscrivenle il oontenuto e oertifioarne la
conformita alle norme imperative e all'ordine pubblico, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. l2 del
d. lgs.28l20l0.

11.4 Se al primo incontro nessuna delle parti compal'e, il Mediatore redige processo verbale in cui
dà atto che nessuno è comparso e che pertanto il tentativo di conciliazione non è stato esperito; sc

almeno una delle parti compare, il Mediatore dà atto a verbale della presenza o dell'assenza delle
parti convocate, nonché di cventuali giustificazioni fatte pervenire dagli assenti all'O.d.C. prima del
primo incontro.

11.5 Il mediatore conduce I'incontro senza formalita di ploceclura, sentendo Ie parti congiurilatnente
e, qualora lo ritenga opportuuo, separatanrente, in sessioni private,

11.6 Il mediatore, d'intesa con le Parti presenti, può fissare eventuali incontri successivi.

ll,7 Le parti possono, nel corso degli incontri, avanzare nuove pretese e/o modificare I'oggetto e Ie
ragioni delle pretese già articolate; la fotmalizzazione delle nuove pretese o delle modifiche si attua
con la sottoscrizione di una dichiarazione integrativa dell'istanza di avvio o della dichialazione di
adesione contenente la nuova e completa indicazione dell'oggetto e delle ragioni clella pretesa, con
la sommalia indicazione dei fatti e delle questioni controverse, secondo la formulazione da

riprodurle testualmente nel verbale quale identificazione dell'oggetto della mediazione.

11.8 Le parti possono, nel corso degli incontri, plodurre nuovi documenti con esplessa indicazione
scritta di quelli che le altre Parti possouo consultare c di cui possono estrarre copia, e di quelli che

devono rimanere riservati; dei docurnenti esibiti nel corso delle sessioni congiuntc il Mediatore ne

dà atto nel verbale.

11.9 Nei casi di obiettiva necessita, il Mediatore provvede all'individuazione di un esperto iscritto
nell'albo dei consulenti tecnici e dei periti presso i tribunali, La scelta dell'esperto avviene secondo
i criteri e le modalità stabilite con delibera del Direttivo dell'O.d.C. La nomina è, in ogni caso,

subordinata all'impegno sottoscritto cla almeno una delle parti a sostenerne gli oneri secondo i
compensi previsti dall' O.d.C., da eventuali nornre di legge o dalle tariffe professionali. All'esperto
si applicano le disposizioni del presente regolamento che riguardano i casi di incompatibilità e

I'inrparzialita del mediatore, nonché le regole di riservatezza. I compensi dovuti all'esperto sono

determinati nella misura prevista dall'art. l4 comma.

ll.l0 Quando I'aco<lrdo non è raggiunto il Mediatore può lbrrnulare una proposta di conciliazione
ai sensi e pel gli effetti dell'art. I I del d. lgs 28110 e s.m.i. Agli effetti del richiamato decreto, il
Mediatore deve formulare la proposta, in qualunque mornonto del procedimento, su richiesta
concorde delle parti.

11.11 La proposta di conoiliazione è oomunicata a tutte le parti per iscritto, unitamente alle
inforrnazioni sulle possibili conseguenze della mancata accettaz.ione, ai sensi dell'art. l3 d, lgs.
2812010. Le parti fanno pervenire alla Segreteria I'accettazione o il riliuto nrotivato della proposta



entro il terrnine di sette giorni dal ri<;evimento della proposta stessa; in nranoanza, la proposta si ha
per rifiutata.

11.12 L'adesione ed il rifiuto alla proposta devono rivestire la forma scritta, e devono essere

sottoscritti dalla parte personalmente o da un suo procuratore, alla presenza del funzionario della
Segreteria dell'O.d.C. che identifioa il sottoscrittore e attesta I'autografÌa della sottos<;riziorre.

L'autografia clella sottoscrizione può essere attestata, oltle che da un Pubblico Ufficiale abilitato,
anche dall'avvocato (o praticante avvocato) incaricato di assistere la parte nel prooedimento di
mediazione o nel giudizio pendente sulla medesima controversia.

11.13 Se è raggiunto un accordo, il mediatore forma processo verbale al quale è allegato il testo
dell'accordo medesimo; nel caso di aocordo raggiunto per adesione delle parti alla proposta del
rnediatore, al verbale sono allegate, qurale accordo, la proposta del mediatore e le dichiarazioni di
adesione delle Parti. Se la conciliazione non riesce, il mediatore forma processo verbale con
I'indicazione della proposta eventualmente formulata, indioando per ciascuna parte se essa ha

accettato o meno alla proposta.

11.14I1verbale è sottoscritto dalle parti presenti e dal mediatore, il quale certifica I'autografia della
sottoscrizione delle parti, la loro assenza o I'inrpossibilità di sottoscrivere; nello stesso verbale, il
mediatore da atto della mancata partecipazione di una o di tutte lc parti al procedirnento di
mediazione.

11.14.1 Ove tutte le parti aderenti alla mediazione sian<l assistite da un avvocato, I'accorclo che sia

stato sottosoritto dalle parti e dagli stessi avvocati costituisce titolo esecutivo per I'espropriazione
forzala, I'esecuzione per cousegna e rilascio, I'esecuzione degli obblighi di fàre e non
fare, nonché per l'iscrizione di ipoteca giudiziale. Gli avvocati attestano e certificano la conforrnità
dell'accordo alle norme imperative e all'ordine pubblico. In tutti gli altri casi I'accordo allegato al
verbale è omologato, su istanza di parte, con decreto delpresidente del tribunale, previo
acceftamento della regolarità formale e del rispetto delle norme imperative e dell'ordine pubblico.

11.15 Il verbale è depositato presso la Segreteria, e di esso è rilasciata copia alle parti che lo
richiedono. In caso di utilizzazione del verbale per le quali non è sufficiente una sola copia, è

necessario fare più originali, ovverosia una per ciascuna parte, due per il Registro (ex art. I I DPR
131/1986), una per il Tribunale e una per I'Organismo di mediazione.

11.16 Tutti gli oneri fiscali derivanti dall'accordo raggiunto restano a carico delle parti.

ll,l7 Al termine del procedimento, ciascuna parte è tenuta a compilare ed a consegnale alla
segreteria dell'O.d,C. la scheda di valutazione allegata al presente regolamento. Copia della stessa è

trasnressa dalla segreteria per via telernatica, a mezzo posta elettronica certificata, al Responsabile
del Registro.

ARTICOLO t2 - RISERVATrcZZA, DIRITTO DI ACCESSO E COPIE.

12.1 Il procedimento di rnediazione è riservato e tutto cluanto diohiarato nel corso degli inoontri o
nelle sessioni separate non può essere verbalizzato né registrato.

12.2ll nrediatore, le parti e tutti coloro che intervengouo al procedimento non possono divulgare a
terui i fatti e le infonnazioni apprese in relazione al procedirnento di mediazione, A tal fine, tutti i
soggetti presenti agli incontri di mediazione dovramo sottoscrivere un'apposita dichiarazione di
impegno.

12.3 Rispetto alle dichiarazioni rese ed alle informazioni acquisite nel corso di eventuali sessioni
separate e salvo il consenso della palte dichiarante o da cui le infbrmazioni stesse provengano, il
nrediatore è tenuto alla liservatezzanei riguardi delle altre parti.

12.4 Non sono consentite comunicazioni riscrvate della parte al solo Mediatore, eccetto quelle
cffettuate in occasione delle sessioni separate.



t2,5 Le dichiarazioni rese e le informazioni acquisite durante il procedirnento di mediazione non

possorlo essere utilizzate nel giudizio avente il rnedesimo oggetto anche parziale, iniziato o

proseguito clopo la mediazione, salvo il consenso soritto della parte dichiarante o dalla quale

provengano le informazioni.

12.6 Sul contenuto delle stesse dichiarazioni e inforrnazioni uon è ammessa prova testimoniale e

non può essere deferito giuramento decisorio. Il rnediatore, gli addetti dell'O.d.C., i consulenti e

chiunque altro abbia preso parte al procedimento non possono essere ohiamati a deporre sul

contenuto delle dichiarazioni rese e delle infbrmazioni acquisite nel prooedimento di mediazione

davanti all'autorita giudiziaria o ad altra autorità,

12.7 Tutti gli atti, i documenti ed i provvedirnenti relativi al procedimento di mediazione non sono

acoessibili aterzi, tranne che nei casi previsti dalla legge, dallo Statuto dell'O.d.C. o clal presente

Regolamento.

12.8 Ciascuna parte ha diritto di prendere visione e cli estrarre copia a proprie spese, presso la

Segreteria:

l) dell'istanza di avvio depositata completa di eventuali successive modificazioni e/o integrazioni;

2) clelle dichiarazioni di adesione depositate complete di eventuali successive modificazioni e/o

integrazioni;

3) del verbale di mancata comparizione di tutte le parti di cui all'aft. 11, cotnma 4, del presente

Regolarnento;

4) dei verbali delprocedimento;

5) di tutti gli atti e dei docurnenti da cssa stessa depositati;

6) degli atti e dei documenti depositati dalle altre parti che non sono coperti dal vincolo cli

riservatezza: si considerano tali, in mancanza di diversa indicazione scritta contestuale al deposito,

gli atti e i documenti prodotti dalle parti in allegato all'istanza di avvio o alla dichiarazione di

adesione, o nel corso delle sessioni congiunte.

12,9 Al di fuori dei casi previsti al comma precedente, è interdetto alle parti l'accesso agli atti ed ai

documenti relativi al procedimento di mediazione.

12,10 Tutti gli atti ed i documenti relativi ai procedinrenti di rnediazione pendenti sono cotrservati
presso la Segreteria dell'O.d.C.

12.11 Concluso il procedirnento, le Parti possono ritirare i documenti entro i successivi trenta

giorni; decorso detto terrnine I'O.d.C. è autorizzato alla distruzione dei documenti in copia senza

necessità di ulteriori avvisi alle Parti, La Segreteria archivia gli atti di ciascutt procedirnento trattato
e li conserva per i tre anni successivi alla sua conclusione; clecorso detto termine, I'O.d.C. è

autorizzato alla distruzione degli atti senza necessita di avvisare le Parti.

12,12 Tutti i dati raccolti dall' O.d.C. per I'avvio e/o rrel corso del proccdimento di mediazione sono

trattati nel rispetto clelle disposizioni del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante

<Codice in materia di protezione dei dati personali>.

ARTICOLO 13 - INDEROGABILITA'

13.l Le disposizioni relative alprocedirnento di mediazione prescritte nel presente regolamento nou

sono derogabili.

ARTICOLO 14 - INDDNNITA'

14.1 L'inderrnita comprende le spese di avvio delprocedimentcl e le spese di rnediazione.

E' liquidato a parte il compenso per I'esperto di cui all'afl, I l, comma 9, nella misura rninima clella

tariffa professionale di riferimento. Detto compenso è diviso, salvo diverso accordo delle Parti, in



misura eguale tra tutte le Parti che devono provvedere alla relativa liquidazione nei termini e

secondo le rnoddita previste dal Mediatore.

14,2, Per le spese dí awío, a valere sull'indennità complessÍva, è dovuto da cíoscunfl parte, per lo
svolgímento del prímo incontro, un importo di eurc 40,00 per le lìlí di valore tino a 250.000,00
euro e dí euro 80,00 per cluelle di valore superiore, oltre alle spese vive documentate, che è versato

dall'istante al rnornento del deposito della domanda di mediazione e dalla parte chiatnata alla
mediazione al momerrto della sua adesione al procedimento.

l4,2.l,ln caso di mancato accordo all'esito del primo incontro, nessun compenso è dovuto dalle
parti all'organismo di mediazione (salvo le spese di avvio del procedimento);

14.3 Per le spese di mediazione è dovuto da ciascuna parte I'importo indicato nella tabella A
allegata al presente decreto (All. to n. 3),

14.4. L'irnporto massirno delle spese di mediazione per ciasoun scaglione di riferimento, come

determinato a norrna della nredesima tabella A:

a) può essere aurnentato irr misula non superiore a l/5, tenuto couto della palticolare
importanza, complessita o diflicolta dell'affare. La complessità dell'affare non dipende dal numero
degli incontri e deve essere valutata caso per caso;

b) deve essere aumentato in misura non superiorc a l14 in caso di successo della rnediazione;

c) deve essere aumentato di l/5 nel caso di lbrrnulazione della proposta ai sensi dell'zuticolo 11 del

decleto legislativo;

d) nelle rnaterie di cui all'art. 5, comrna I bis e oomma 2, del decreto legislativo, deve essere ridotto
di un terzo per i primi sei scaglioni, e della rnetà per i restanti, salva la riduzione prevista dalla
lettera e) del presente colnma, e non si applica alcun altro aumento tra quelli previsti dal presente

articolo ad eccezione di quello previsto dalla lettera b) del preseute comma;

e) deve essere ridotto a euro quzuanta per il prirno scaglione e ad eut'o cinquanta per tutti gli altri
scaglioni, ferrna restando I'applicazione della lettera c) del preseute comma quando nessnna della
controparti di quella cha ha introdotto la mediazione, partecipa al procedimento.

14.5. Il valore della controversia ò indicato nella dornanda di mediazione a norma del codice di
procedura civile.

14.6. Qualora il valore risulti indctenninato, indeteuninabile o vi sia una notevole clivergenza

tra le parti sulla stima, I'Organisrno decide ilvalore di riferirnento, sino al limite di euro 250.000, e

lo cornunica alle parti, In ogni caso, se all'esito del procedimento di rnediazione il valore risulta
diverso, I'importo dell'indennità è dovuto secondo il corrispondente soaglione di riferirnento.

l4,7.Le spese di mediazione sono cordsposte prirna dell'inizio del primo incontro di mediazione in
misura non inferiore alla metà; in ogni caso l'indennità e le spese dovranno essere corrisposte per

intero prima del rilascio del verbale di aocordo di cui all'art,ll del d. lgs. 2llll0 e s,m.i. e/o della
copia del verbale di esito positivo o negativo del procedimerrto. In ogni caso, nelle ipotesi di ctti
all'art.5, conrma l, del decreto legislativo, l'Organisrno e il Mediatore non possollo rifiutarsi di
svolgere la mediaziorre.

14,8, Le spese di mediazione comprendono anche I'onorario del mediatore per I'intero
prooedirnerf;o di mediazione, indipendentemente dal numero di incontri svolti. Esse rimangono fisse
anche nel caso di mutarnento del mediatore nel corso del procedimento ovvero di nomina di un
collegio di mediatori, di nornina di uno o pirl nrediatori ausiliari, ovvero di nomina di un diverso
mediatore per la formulazione della proposta ai sensi dell'articolo 1 I del decreto legislativo,

14,9, Le spese di rnediazione inclicate sono dovnte in solido cla ciascuna parte che ha aderito al
procedimento.



14,10. Ai fini della corresponsione dell'inderurita, quando più soggetti rappresentano un uniccr

centro d'interessi si considerano come un'unica parte,

ARTICOLO 15. INDENNITA' PER I NON ABI]ItrNTI
15.1 Quando la mediazione è condizione di procedibilità della domanda giudiziale, la Parte che

versi nelle condizioni per I'ammissione al patrocinio a spese dcllo Stato, ai sensi dell'art. 76 (t) del
'f.U. delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di spese di giustizia di cui al deoretcr

del Presidente della Repubblica del 30 maggio 2002, n. ll5, è esonerata dal pagamento

dell'inclenniÈ di mediazione e non viene conteggiata ai frni della cleterminazione dell'indennita a

carico delle altre Parti.

15.2 A tal fine la Parte è tenuta a depositare presso la Segreteria apposita diohiarazione sostitntiva
dell'atto di notorietà, nonché a produrre a pena di inarnmissibilita, se I'O.d.C, lo richiede, la
documentazione comprovante la veridicità di quanto dichiarato. In caso di mediazione obtrligatoria
e/o delegata dal Giudice, la parte è altresl tenuta a depositale presso la Segreteria dell'Organismo, a
pena di inammissibilità, la delibera clel Consiglio dell'ordine degli avvocati di amrnissione al
patrocinio a spese dello Stato.

15.3 Il Mediatore di un proceclimento, in cui tutte le Parti si trovino nel caso previsto nel comma
precedente, deve svolgere la sua prestazione gratuitamente. Nel caso in cui le condizioni predette

riguardino solo talune delle Parti, il Mediatore riceve un'indennita ridotta, in misura corrispondente
al numero delle Palti che non risultano ammesse al gratuito patrocinio.

15.4 L'O.d.C. tiene presso la Segreteria, anche su solo supporto informatico, il Registro dei
procedimenti ammessi al gratuito patrocinio. Il Registro contiene, per oiascun prooedimento: il
numero di iscrizione nel llegistro degli affari di mediazione, il nominativo del Mediatore, l'esito
della mediazione, I'importo dell'indennità di rnediazione e del cornpenso del Mediatore, caloolati
secondo la tabella A), e di quelli riscossi.

15.5 L'O.d.C. può disporre il riconoscimento di un'indennita per i Mediatori che abbiano svolto la
loro opera a titolo di gratuito patrocinio.

ARTICOLO 16 . RESPONSABILITA' DELL'ORGANISMO

16.1 L'O.d.C. risponde, in solido con il diretto responsabile e salvo rivalsa, dell'operato del
Responsabile e suoi delegati, dei Cornponenti il Direttivo, dei Mediatori e della Segreteria

16,2. E' di cornpetenza esclusiva delle parti, con conseguente esclusione di ogni responsabilità
dell'organismo, la individuazione e la testuale fbrmulazione dell'oggetto del procedimento, nonché
la esatta e completa indicazione dei dati identificativi e degli indilizzi delle altre Parti.

ARTICOLO I7 . SOSPDNSIONE O CANCDLLAZIONE DIILL'O.d.C. DAL RNGISTRO
DEGLI ORGANISMI

l7.l In caso di sospensiorle e/o cancellazione dell'O.d.C. dal registro, i procedimenti in corso
proseguono presso l'organisrno scelto dalle parti entro 15 giorni dalla data di sospensione o
cancellazione. In lnancanza, I'orgarrismo è scelto dal Presidente del Tribunale del luogo in oui la
procedura è in corso' 
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ALL. I . REGOLAMEN'I'O TIROCINIO ASSISTITO

(Ex alt. 4 comma 3 lett. B) D.M. 180/2010)

PIIEMESSO CHE
i.ll tirocinio è uno strumento forrnativo clìo pcrmetto al Mediatorc di cf'fettuare un periodo di esperienza lavorativa, al

fine di sviluppare .specifiche cornpetonzo personali e professionali.



ii, Attlaverso I'attività di tirocinio svolte ncl rispctto dcllc regole prcsclitte dal presente regolamento, il rnediatore

acquisisce ilrequisito rrecessario alrnantenirncnto della iscrizione nell'llrlenco deiMediatori,

L'Organismo, al fine di garantire un corretto svolgimento dell'attivita di tirocinio ed un controllo da

parte dell'Ente sulla qualità e sull'effettivo svolgimento dello stesso, dispone quanto segue:

Art. I - Obbligo di Tirocinio

I Mediatori iscritti presso l'O.d.C. sono tenuti a oomunicare al Responsabile dcll'Organismo, oglti
due anni decorrenti dalla data di iscrizione nell'Elenco dei Mediatori, I'assolvimento dell'obbligo di
aggiol'namento mediante tirocinio, secondo le rnodalità stabilite nel presente regolamento.

In mancanza I'O.d.C. provvedcrà a darne oomunicazione al Responsabile del l{egistro o,

contestualmente, a cancellare I'interessato dall'Elenco dei Mediatoli per mancanza del requisito
presoritto dall'art. 4 comma 3 lett. B) D.M. 180/2010.

Art,2 - Destinatari

Possono eff'ettuare attivita di tirocinio presso I'Organismo di Conciliazione del Foro di Siracusa

esclusivamente i Mediatori iscritti nell'elenco del detto Organismo che siano in regola oon il
pagarnento delle quote annuali,

Con delibera del Direttivo dell'O.d,C., valutata l'adeguatezza della struttura e dell'organizzazione
interna, il tirocinio può essere consentito anche a Mediatori iscritti presso altri Organismi.

Art. 3 - Attività di tirocinio

L'attivita di tirocinio è orientata all'apprendimento della fìrrzione professionale di Mediatore, sia

nella sua fase di studio del caso sia nei rapporti con le palti. L'apprendimento delle modalità di
svolgirnento della Mediazione comprendera tanto l'acquisizione delle infonnazioni relative al

funzionarnento della segleteria amministrativa dell'Ente, quanto la conoscenza diretta, nel lispetto
della tutela dei dati sensibili oontenuti nei fascicoli messi a disposizione dei tirocinanti, della
proceclura seguita in ogni singolo caso.

Art. 4 - Modalità espletamento tirocinio

Per ogni procedura di rnediazione instaurata presso I'O.d.C. la Segreteria assegnerà al rnassiuro n. 2
tirocinanti.

Il mediatore incaricato della procedura (d'ora in avanti 'futor) è responsabile del tirooinio degli
interessati.

La segreteria dell'O.d,C. conrunica, entro 7 gg. dalla tenuta del primo incontro di rnediazione, ai

tirocinanti i seguenti dati della procedura:

i. Nornidelle parti e dei loro difbnsori;

ii, Oggetto della controversia;

iii,Valore della controversia;

iv. Mediatore incaricato,

Il tirocinante è tenuto ad astenersi dalla parteoipazione alla prooedura nonché dall'accesso ai
documenti ed atti delle procedura qualora sussistano le incornpatibilita già prescritte dal
Regolamento per I'accettazione dell'incarico da parte del Mediatore. L'astensione deve essere

comunicata per iscritto alla segreteria dell'O.d.C. almeno 3 giorni prinra dell'incontro di
programmazione.

Il tirocinante deve essere, comunqlle, autotizzato a partecipare all'incontro di rnediazione dallc parti
interessate alla procednra che possolro, in qualsiasi momento, revocare l'autotizzazione concessa.

Il tirocinante ha agli stessi obblighi di riservatezza clel Mediatore in riferimcnto alle procedure alle
quali è ammesso a partecipare,



Il Tirocinante svolge il tirocinio gratuitamente. Nulla è dovuto dall'O.d.C., dalle parti e/o dal Tutor
al tirooinante per lo svolgimento del tirocinio.

Art. 5 - Libretto di tirocinio.

I tirocinanti debbono tencre apposito libretto, rilas<;iato, numerato e precedentemente vistato dal

Responsabile dell'O.d.C. o da un suo delegato, nel cluale debbono amotare le procedure cui hanntl

assistito, con I'indicazione delle parti e del numero di procedimento e della data del primo inoontro
e dell'esito.

In calce ad ogni procedura annotata dal tirocinante ill'utor dovra apporre la propria sottoscrizione a

validazione di quanto amotato e cluale attestazione delcorretto svolgirnento deltilocinio.

L'assistenza non può essere inf'eriore a venti procedimenti per ogni biennio.

Il libretto deve essere esibito all' O.d.C. alla scadenza del 3l marzo di ogni anno al fine di
consentire alla segreteria I'annotazione su cli un registro informatico dell'aggiornamento raggiunto.

Il tirocinante è comunque tenuto a depositare il libretto a cntro trenta giorni dal ternrine prescritto

dall'art. 4 oomma 3 lett. B) D.M. 180/2010,

L' O.d.C. ha faooltà di accertare la veridicità delle annotazioni contenute nel libretto nei modi

ritenuti più opportuni.

La tenuta del libretto di tirocinio così come disciplinata dal presente articolo può avvenire auche in
forma telematica.

Art.6-IlTutor
Il Mediatore iscritto presso I'O.d.C. è tenuto a svolgere la funzione di Tutor quando è incaricato di

una procedura di tnediazioue.

IlTutor:

i,vigila sul corretto andamento del tirocinio durante lo svolgimento della procedura e disciplina la
presenza dei tirocinanti durante I'incontro di rncdiazione;

ii.istruisce il procedimento di rnediazione dando ai tirocinanti Ie informazioni necessarie ad una

corretta conoscenza della controversia;

iii.da formalmente atto nei verbali delle mediazioni della presenza dei tirocinanti e della posizione

delle parti in riferirnento alla loro prcsenza all'incontro di mediazione;

iv.sottoscrive le annotazioni apposte dai tirocinanti sul libretto di tirocinio;

Il Tutor svolge la sua funzione a titolo gratuito.

Il Tutor è responsabile del oorretto svolgirnento del tirocinio da parte dei tirocinanti assegnati alle
mediazioni di cui è incaricato. Del suo comportamento risponde al Responsabile dell'ODC.

ArJ.7 - Scdc

Lo svolgimento del tirocinio può avvenire presso tutte le sedi dell'O.d.C. nonché presso gli altri
Organismi iscritti nel Registro tenuto dal Ministero della Giustizia.

In quest'ultimo caso il tirocinante è tenuto colnunque a conrpilare il libretto annotanclo, nel caso di
specie, per le procedure interessatc anche il nurnero di iscrizione dell'Organisnro interessato.
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ALL.2 - CODICE DTICO DNL MEDIATORD

t,ll Mediatore deve essere fbrmato adeguatamente e deve mantenere ed aggiornare costantemente la
proptia preparazione in tecniche di cornposizione dei conf'litti. Il Mediatorc clevc rifiutare la nomina
nel caso in cui non si ritenga qualificato.



It.ll Mediatore deve comunicare qualsiasi circostanza che possa inficiare la propria indipendenza e

imparziahù o che possa ingenerare la sensazione cli parzialità o mancanza di neutrali.

IIt,ll Mediatore deve sempre agire, e clare I'impressione di agire, in maniera completamente irnparziale

nei confronti delle parti e rimanere neutlale rispetto alla lite. Il Mediatore ha il dovere di rifiutare la

designazione e di interrompere I'espletamento delle proprie funzioni, in seguito all'incapacita a

mantenere un atteggiamsnto imparziale e/o neutrale.

lv,ll Mediatore deve assicurarsi che, prima dell'inizio dell'incontro di conciliazione, le parti abbiano

compreso ed espressamente acoettato:

r.le finalita e la natura del procedimento di conciliazione;

z . il ruolo del Mediatore e delle parti;

a. gli obblighi di riservatezza a carico del Mediatore e delle parti.

v.ll Mediatore deve svolgere il proprio ruolo con la ctovuta diligenza, indipendentemente dall'irnporto
e dalla tipologia della controversia.

vt.ll Mediatore non deve esercitare alcuna pressione sulle parti.

vg.ll Mediatore deve mantenere riservata ogni inforrnazione ohe emerga dalla conciliazione o che sia

ad essa correlata, incluso il fatto che la conciliazione debba avvenire o sia avvenuta, salvo che non

sia altrimenti previsto dalla legge o da motivi di ordine pubblico. Qualsiasi informazione confidata

al Mecliatore da una delle parti non dovra essere rivelata alle altre parti senza il consenso della parte

stessa e sempre salvo che riguardi fatti coutrari alla legge.

Note

/,ll Mediatore deve rendere edotte le parti riguardo qualsiasi circostanza che possa influenzare la
propria indipenclenza, imparzialita e neutralita, anche se questa possa, di fatto, non influire sulla

conettezza nei confronti delle parli. L'esistenza delle suddette circostanze non implica
automaticamente I'inadeguatezza a svolgere il ruolo di Mediatore.

2.lndipendenza: significa assenza di qualsiasi legarne oggettivo (tapporti personali o lavorativi) tla
il Mediatore ed una delle parti.

3.lmparzialirà: indica un'attitudine soggettiva del Mediatole, il quale non deve favorire una parte a

discapito dell'altra.

4.Neutralità: si riferisce alla posizione del Mediatore, il quale non deve avere un diretto interesse

all'esito del procedimento di conciliazione,
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ALL.3-TABELLAA)
INDENNITA' E SPESE DI MEDIAZIONE - art. 14 R"EGOLAMENTO

Tabella corrispondente a quclla di cui al DM 180/10, con accanto la riduzionc di cui all'nrt. 16

comma 4 lett. d) per le mediazioni obbligatoria e disposta dnl giudice cx art. 5, comml I bis' e
commo 2, del d. lgs. 28110,

Valore della lite - Spesa (per cinscunn parte oltre IVA)

TABELLA

Fino a Euro 1.000 Ettro 65 43,33



da Euro L000 a Euro 5.000

da Euro 5.000 a Euro 10.000

da Euro 10.000 a Euro 25.000

Euro 130

Euro 240

Euro 360

86,67

160,00

240,00

da Euro 25.000 a Euro 50.000 Euro 600 400,00

da Euro 50.000 a Euro 250.000 Euro 1.000 666,67

da Euro 250.000 a Euro 500.000 Euro 2.000 1.000,00

da Euro 500.000 a Enro 2.500.000 Euro 3.800 1.900,00

da Euro 2.500.000 a Euro 5.000.000 Euro 5.200 2.600,00

Oltre Euro 5.000,000 Euro 9.200 4.600,00

CRITERI DI DE'I'EIIMINAZIOND DNLL'INDENNITA'

(<li cui all'art. 16 dct DM 180/2010, come modificato dal DM 4,8,2014 n. 139)

l. L'indenniÈ comprende le spese di avvio del procedimento e le spese di mediazione.

2. Per le spese di avvio, a valere sull'inderrnita conrplessiva, è dovuta da oiascuna parte, per lo
svolgimento del prinro incontro, un inrporto di euro 40,00 per le liti fino a 250.000,00 euro e di euro

80,00 per cluelle di valore superiore, oltre alle spese vive documentate, che è versato dall'istante al

momento del deposito della domanda di mediazione e dalla parte chiamata alla rnediazione al

momento della sua adesione al procedirnento. L'itnporto è dovuto anche in caso di mancato

accordo.

3. Per le spese di rnediazione è dovuto da ciascuna parte I'importo indicato nella tabella.

4. L'irnporto massinro clclle spese di mediazione per ciascun scaglionc di riferitttento, come

determinato a nonna della nredesirna tabella:

a) può essere aunrentato in misura non superiore a un quinto, tenuto conto della particolare

impoftanza, conrplessita o difficolta dell'affare. La cornplessita dell'affare non dipencle clal nunret'o

degli incontri e deve essele valutata caso per caso;

b) deve essere aurnentato in nrisura non superiore a un quarto in caso di successo della mediazione;

c) deve essere aumentato di un cluinto nel caso di formulazione della proposta ai sensi dell'art. 1l

del decreto legislativo;

d) nelle materie di cui all'art. 5, oomrna l-bis e comma 2,del decreto legislativo, è ridotto di un

terzo per i prirni sei scaglioni e della nreta per i restanti, salva la riduzione prevista dalla lettera e)

del presente conma, e non si applica alcun altro aumento tra quelli previsti dal presente altioolo ad

eccezione di quello previsto dalla lettera b) del preseute coltlltta;

e) deve essere ridotto a euro quaranta per il prinro soaglione e ad enro cinquanta per tutti gli altri
scaglioni, ferma lestando I'applicazione della lettera c) del presente comma, quando nessuna delle

controparti di quella che ha introdotto la mediazioue partecipa al procedimcnto.



5. Si considerano importi minimi quelli clovuti come massinri per il valore della lite riconrpreso
nello scaglione immediatanrente plecedente a quello elfettivameute applicabile; I'inrporto n:rinimcr

relativo al prirno scaglione è libetamerrte determinato.

6. Gli importi dovutiper il singolo scaglione non si sommano in nessun caso tra loro.

7. Il valore della lite è indicato nella donranda di mediazione a norma del oodioe di procedura civile.

8, Qualora il valore risulti indeterminato, indctorrninabils o vi sia una notevole divergenza tra le parti
sulla stirna, I'Organismo decide il valore di ril'erirnento, sino al limite di euro 250.000, e lo
comunica alle parti. In ogni caso, se all'esito del prooedirnento di rnediazione il valore risulta
diverso, I'importo dell'indennita e' dovurto secondo il corrispondente scaglione di riferirnento.

9. Le spese di mediazione sono colrisposte prirna dell'inizio del primo incontro di rnediazione in
misura non inferiore alla metà. Le spese vivc devono sempre essere documentate e non possolro
essere forfelizr,ale Le indennita devono essere corrisposte per intero prima del lilascio del verbale
di accordo di cui all'art. l l del decreto legislativo. In ogni caso, nelle ipotesi di cui all'art. 5,
oomma 1, del decreto legislativo, I'Organismo e il Mediatore non possorlo rifiutarsi di svolgere la
nrediazione.

10. Le spese di mediazione comprendono anche I'onorario dcl mediatore per l'iutero prooedimento
di mediazione, indipendentemente dal numero di incontri svolti. Esse rimangono fisse anche nel
caso di mutamento del mediatore nel corso del procedimento ovvero di nomina di un collegio cti

rnediatori, di nomina di uno o più mediatori ar.rsiliari, ovvero di nomina di un diverso nrediatore per
la forrnulazione della proposta ai sensi dell'articolo I I del decreto legislativo.

12. Le spese di rnediazione indicate sono dovute in solido da ciascuna parte che ha aderito al
prooedimento. Ai firri della corresporlsione dell'indennita, quando più soggetti rappresentano un
urrico centro d'interessi si considerano come un'unica parte.

13. Gli importi minimi delle indennita per ciascun soaglione di riferimento, come determinati a

lrorma della Tabetla A allegata al decreto legislativo sono derogabili.

Siracusa, 20 rnarzo 2018

iere Segretario
Greco) ,q v
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Il Presidente F.F.
(Avv. Luca Brandino)
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